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Dal Consiglio Sezionale
a cura di A. De Maria

Questo numero è stato stampato
in 25.000 copie dalla Litotipografi a
Edi tri ce ALCIONE e reca notizie
pervenute fi no al 30 giugno 2008

Chiesetta di S. Zita e Museo 
degli Alpini sul Doss Trent

IN COPERTINA

– 7 marzo, nel Duomo di Trento, è stato celebrato il Precetto Pasquale per i militari 
dei Comandi, Enti e Reparti della Provincia Autonoma di Trento. La sezione è 
stata rappresentata dal Presidente Giuseppe Demattè e dai Consiglieri Aurelio 
De Maria e Corrado Franzoi. Numerosa la presenza degli Alpini con i rispettivi 
gagliardetti dei Gruppi. Il vessillo era portato da Ferdinando Carretta.

– Nel 63° anniversario del martire della Resistenza Mario Pasi l’ Associazione 
Nazionale Partigiani d’ Italia ha voluto commemorare la medaglia d’oro con una 
cerimonia alla lapide dell’eroe. Il Vicepresidente sezionale Maurizio Pinamonti, 
con il Vessillo, ha rappresentato la Sezione.

– 5 aprile a Rodengo Saiano, in occasione del 12° Convegno Itinerante della 
Stampa Alpina la Sezione è stata rappresentata dal Consigliere Roberto Gerola.

– 13 aprile - All’assemblea generale dei Soci dell’Unione Nazionale Mutilati per 
servizio tenutasi al Palazzo della Regione Trentino - Alto Adige, la Sezione è stata 
rappresentata dal delegato Aurelio De Maria.

– 25 aprile - A Trento hanno avuto luogo le celebrazioni per il 63° Anniversario 
della Liberazione. Presenti il Consigliere Franzoi con Vessillo.

– 17 maggio - Festa della Polizia di Stato e 156° Anniversario di Fondazione della 
Polizia di Stato. Presente alla cerimonia il Presidente Giuseppe Demattè, Aurelio 
De Maria e Ferdinando Carretta con Vessillo.

– Il Presidente Giuseppe Demattè accompagnato da Aurelio De Maria e da Ferdi-
nando Carretta con Vessillo ha preso parte alla cerimonia del cambio di comando 
del 2° Reggimento Artiglieria Terrestre “Vicenza” fra il Col.a.G. Di Giovanni e 
il Col. A. D.Buffa.

– Trento - Nel quadro delle celebrazioni della ricorrenza della Festa della Repub-
blica celebrata in Piazza Duomo il 2 giugno la Sezione era presente con il suo 
Presidente Giuseppe Demattè, il Gen. De Maria e Luigi Romeo con Vessillo.

– Calceranica al Lago - Il Presidente Giuseppe Demattè e il Consigliere Ferdinando 
Carretta hanno preso parte, il 4/5 giugno alla conferenza “Le Missioni di Pace 
all’Estero” e all’apertura della mostra.

Consigli
per migliorare 
la confezione

del Doss Trent
Con l’obiettivo di migliorare la 

confezione del nostro periodico “Doss 
Trent” invitiamo i collaboratori a se-
guire questi semplici consigli pratici:
– trasmettere possibilmente il ma-

teriale in via informatica utiliz-
zando la posta elettronica della 
Sezione inviando separatamente 
articolo ed eventuale foto. Al-
trimenti utilizzare carta e foto 
originale inviandola per posta o 
consegnandola in sezione. Non in-
viare foto stampate da stampante 
perché sono irrecuperabili.

– non usare più i “fl oppy” perché 
non sono affi dabili: si rovinano 
facilmente diventando illeggibili. 
Usare invece i cd (costano pochi 
centesimi) e non si rovinano.

– Ogni foto inviata deve avere sul 
retro località e motivo. Spesso 
giungono in Sezione senza alcuna 
specifi cazione e abbinarle all’arti-
colo può diventare un problema.

Si consiglia poi di inviare gli arti-
coli (con foto) subito dopo l’evento 
e non attendere l’ultimo giorno utile. 
Per le manifestazioni importanti è 
bene incaricare qualcuno di fi ducia 
sia per l’articolo sia per le foto e 
il riferimento è in particolare alle 
iniziative sezionali degne di rilievo.

Si raccomanda ancora molto la bre-
vità: lo spazio è sempre prezioso.

Per la pubblicazione di matrimoni 
alpini o anniversari di matrimoni 
alpini, è gradita un'offerta al Doss 
Trent.

Il prossimo numero uscirà in 
ottobre e sarà dedicato esclusiva-
mente al Raduno Triveneto del 9 
novembre. Si riprenderà in dicem-
bre con il contenuto tradizionale.

 Se penso al cammino percorso 
con “DOSS TRENT” da quando 
incominciai nel 1985-86 aiutando 
il fondatore e Presidente Celestino 
Margonari,provo una certa mera-
viglia mista a soddisfazione. Era 
allora poco più di un foglio, povero 
e semplice, ma nutrito di passione e 
di entusiasmo, impaginato in bianco 
e nero con dattiloscritti (non sempre 
!) incollati con lo scotch da offrire 

in pasto alle “linotypes”… Via via però quel lavoro si fece più pesante e complicato, 
fi no ai giorni nostri che impiegano sistemi sempre più celeri e sofi sticati.. Da qual-
che anno perciò ritengo e ho chiesto di poter fare …”zaino a terra”. Col Presidente 
Demattè,che tanto mi aiutò e sostenne in questi ultimi anni, ringrazio quindi e saluto 
tutti,collaboratori alpini e amici che mi furono vicini. 

Auguro a Roberto Gerola e alla sua rinnovata equipe di collaboratori la migliore 
prosecuzione nel lavoro della nostra splendida Associazione per un futuro di pace e 
bene. 

Guido Vettorazzo
Ho preso il testimone che l’amico Guido mi ha lasciato. Con una certa emozione e 

anche timore. Subentrare nell’incarico a una “memoria storica” come è Guido Vetto-
razzo è diffi cile, anche se con una certa professionalità alle spalle. Lui degli alpini sa 
tutto. Una fortuna per tutti noi è che rimane come collaboratore e di questo gli sono 
grato. Con lui, ad affi ancarmi ci sono altri collaboratori che ovviamente “sfrutterò” 
opportunamente nel tradizionale clima alpino.

Roberto Gerola

Nuovo direttore del Doss Trent
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Interamente vestita di tricolore, la Città 
di Bassano ha accolto con gioia gli al-
pini giunti da tutta l’Italia e dall’estero. 

Oltre quattrocentomila, dicono i giornali, 
tra alpini, parenti, amici e curiosi. Secondo 
le stime, dal Trentino sono arrivati circa 
diecimila persone di cui 3.300 hanno sfi lato. 
Sono scesi a Bassano con tutti i mezzi dispo-
nibili: autovetture, camper, furgoni, biciclet-
te, treno: quel treno che da Primolano faceva 
la spola con Bassano del Grappa: strapieno 
all’andata e stracolmo al ritorno.

Già dal giovedì si prevedeva una massic-
cia affl uenza: dalle 22 alla mezzanotte era 
quasi impossibile spostarsi a piedi nelle 
zone limitrofe al Ponte Vecchio, uno dei 
simboli alpini per eccellenza. Sembrava un 
unica festa con alpini che si mescolavano 
ad altri alpini tra gli applausi continui della 
gente comune. Ogni angolo del centro era 
già animato da caroselli di fanfare che si 
confondevano tra loro, e dai cori improv-
visati che intonavano le più belle canzoni 
alpine. Tutte scene già viste nelle precedenti 
adunate, ma che ad ogni edizione hanno un 
sapore particolare e autentico. 

Venerdì 9 maggio, una splendida giornata 
di sole ha salutato in Cima Grappa le circa 
diecimila persone che hanno partecipato alla 
solenne cerimonia al Sacrario Militare.

Introdotta dalla fanfara della Brigata Julia 
e con lo schieramento dei soldati in armi 
del 7° Alpini, eredi della Brigata Cadore 
e da una doppia fi la di labari sezionali, la 
cerimonia è iniziata con l’emozionante mo-
mento dell’alza bandiera con l’esecuzione 
dell’inno di Mameli, eseguito dalla molti-
tudine dei presenti, seguito dal discorso del 
presidente nazionale Corrado Perona e dalla 
Santa Messa offi ciata dal vescovo di Padova 
mons. Antonio Mattiazzo. Durante l’omelia 
il vescovo è tornato più volte sul tema della 

Bassano: 10.000 trentini all'Adunata

pace: “Tutti la vogliamo, la pace, ma siamo 
capaci di realizzarla? No, non lo siamo, per-
ché la realtà è piena di violenza: in famiglia, 
nelle piazze, nei rapporti internazionali.....”. 
Quindi rivolgendosi agli alpini: “ Voi alpini 
siete speciali, e fate parte di un corpo con 
una grande storia e una grande vitalità. Gli 
alpini si riconoscono subito negli abiti, nei 
canti commoventi, negli ideali di cui sanno 
farsi interpreti. Quello di oggi è un momento 
forte che ricorda la storia e rinvigorisce i 
valori dell’alpinità: l’amore per la patria, 
la disponibilità, il servizio, il sacrifi cio,la 
tenacia, il coraggio, il senso dell’amicizia, 
della difesa della patria, della famiglia e del-
le istituzioni”. “ la società di oggi e i nostri 
giovani – ha proseguito il vescovo – hanno 
bisogno di testimoni che interpretino ideali 

alti e forti, a dife-
sa di una società 
sana. Il vangelo e 
la chiesa vi diano 
il sostegno e vi 
incoraggino a re-
stare forti, fedeli 
alla tradizione e 
a proseguire sulla 
strada della te-
stimonianza”. In 
rappresentanza 
della Sezione di 
Trento i due vice-
presidenti, Carlo 
Covi e Pinamonti 
Maurizio con il 
Labaro sezionale. 
Presenti nume-
rosi alpini con i 
rispettivi gagliar-

detti: 3000 giunti coi bus messi a disposi-
zione dall’organizzazione e altrettanti, i più 
temerari, si sono arrampicati in bicicletta 
o a piedi.

Una toccante cerimonia quella del 
Grappa, durante la quale gli alpini presenti 
hanno reso omaggio ai Caduti della Grande 
guerra. Il Grappa è una montagna simbolo 
del sacrifi cio degli alpini e di tanti altri 
soldati: custodisce i resti di 12.616 soldati, 
10.322 dei quali ignoti. Con l’Ortigara, 
l’Adamello, il Pasubio e il Carso segna il 
percorso del calvario degli alpini e della 
storia dell’unità d’Italia. La celebrazione su 
questa montagna sacra ha avuto momenti di 
particolare commozione: quassù tutto parla 
di sacrifi cio e di vite perdute, di amor di Pa-
tria, di dedizione e dovere. Nell’occasione 
sono stati tributati i solenni onori alle urne 
di tre soldati ignoti i cui resti sono stati 
rinvenuti recentemente sui Monti Solaroli. 
Le tre salme, dopo la benedizione, sono 
state trasferite dal picchetto d’onore nel 
sacello della “Madonnina del Grappa”, in 
attesa di essere tumulate nel Sacro Monte. 
La Bandiera di guerra assieme al presidente 
Perona e al labaro Nazionale è stata la prota-
gonista della serata di venerdì. Una cerimo-
nia lunga un ora e mezza e costruita attorno 
alla Bandiera di guerra del 7° reggimento 
alpini, per salutare il suo ingresso in città. 
Dopo gli onori in Via delle Fosse, la bandie-
ra, accompagnata dalla fanfara alpina Julia, 
dal labaro Nazionale, dai gonfaloni della 
regione veneto e dei comuni accompagnati 
dai rispettivi sindaci,dai vessilli sezionali, 
dai gagliardetti e da numerosissimi alpini 
passando il vecchio ponte degli alpini è 
giunta il Piazza della Libertà quasi all’im-

di Giorgio Debiasi
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brunire, acclamata da una numerosissima 
folla assiepata lungo il percorso e dietro le 
transenne.

Un emozione non da poco, per i parte-
cipanti, poter fare da scorta alla bandiera 
di guerra nell’attraversare uno dei luoghi 
più forti, simbolicamente parlando, per gli 
alpini di ogni tempo. Simbolo che salda 
inoltre l’adunata del 2008 a una ricorrenza 
importante, il cinquantenario della morte 
dell’architetto Andrea Palladio, autore 
dell’inconfondibile disegno del ponte 
vecchio.

Domenica 11 maggio, la grande sfi lata 
degli alpini d’Italia. Ci sono stati momenti 
altamente commoventi, al passaggio dei 
reduci (il presidente nazionale Corrado Pe-
rona più volte è sceso dal palco per stringere 
la mano e abbracciarli), e del grande drappo 
che ricorda il martirio dei nostri soldati in 
Russia. Sul palco, accolto da una ovazione, 
è giunto anche il neo ministro della Difesa 
Ignazio La Russa, accompagnato dal capo 
di Stato Maggiore dell’Esercito gen. Casta-
gnetti. Molto emozionato il tenente degli 
alpini della Brigata Julia in Russia Guido 
Vettorazzo, quando a sua insaputa e stato 
menzionato a chiamato a reggere per alcu-
ni minuti il Labaro nazionale. Dopo di lui 
Carlo Vicentini. Erano le 11.30. aspettava-
mo la Sezione di Trento che doveva partire 
verso le due del pomeriggio, ma quando lo 
speaker ha annunciato che c’erano circa due 
ore di ritardo sullo sfi lamento siamo andati 
a mangiare dai Nuvola dell’Adamello che 
per quattro giorni hanno preparato i pasti 
per il servizio medico della Protezione 
Civile presso l’ospedale vecchio, a pochi 
passi dalle tribune, e durante il pranzo, con 
il Prof. Vettorazzo, direttore onorario del 
nostro giornale, abbiamo parlato ancora di 
Russia, di guerra, di pace e di emozioni. 

La Sezione di Trento ha sfi lato dopo le 17 
con oltre tre ore di ritardo. Apriva la sfi lata 
il Presidente Giuseppe Demattè scortato dal 
labaro e dai tre vicepresidenti. Al seguito 
gli alpini spossati dalla lunga attesa in zona 
ammassamento.

Alle 21 le 136 bandiere tricolori conclu-
devano la sfi lata e con l’ammainabandiera 
in Piazza della Libertà c’è stato l’ultimo 
atto ufficiale dell’81ª Adunata nazionale 
dell’Associazione nazionale alpini. Una 
grandiosa sfi lata, durata quasi dodici ore, si 

era appena conclusa fra il tripudio di migliaia 
e migliaia di cittadini che sin dal primo 
mattino hanno fatto ala a quanti sfi lavano. 
“Porteremo nel nostro cuore l’immagine di 
migliaia e migliaia di penne nere che sfi lano 
orgogliose lungo le vie della città, gli applau-
si festosi, i cori e le fanfare, l’inno di Mameli 
cantato spontaneamente da donne e uomini 
di ogni età, il tricolore che sventola dalle 
fi nestre di tutte le case, il silenzio carico di 
signifi cati della cerimonia sul Monte Grappa, 
l’ammirazione totale verso la Bandiera di 
guerra che abbiamo avuto l’onore di ospita-
re, le lacrime davanti all’ammainabandiera 
– così commenta il Sindaco della città i 
Bassano e continua:- “Abbiamo scritto tutti 
insieme pagine indimenticabili, tra le più 
belle della storia della nostra città. Nessuno 
di noi potrà mai dimenticare l’81° Adunata 
Nazionale degli Alpini. Abbiamo celebrato il 
passato, abbiamo dato concretezza di valori 
al presente, abbiamo indicato ai giovani ciò 
che conta per il futuro. Ho visto crescere l’en-
tusiasmo e la gioia di giorno in giorno, vi ho 
visti sopportare disagi e disguidi senza alcuna 
fatica, vi ho visti mescolati agli alpini in un 
unico abbraccio collettivo ed ho capito che 
la città che desideravo è la città che siamo. 
-.Sono sicuro che i grandi insegnamenti di 
vita, di storia, di impegno civile che abbiamo 
toccato con mano in questi giorni ci accom-

pagneranno a lungo e ci aiute-
ranno a conservare e tramandare 
i valori su cui fonda le sue radici 
Bassano del Grappa e sui quali 
è cresciuta anno dopo anno. Il 
grande successo dell’Adunata è 
merito vostro”.

Eravamo partiti titubanti, 
con la paura di una seconda 
Caporetto (Asiago), invece la 
macchina organizzativa è stata 
quasi perfetta, il servizio d’ordi-
ne eccellente, la gente splendida 
e accogliente, i commercianti 

non troppo esosi. Tra le lacune forse è da 
menzionare la scarsità di servizi igienici, 
specie nell’area ammassamento dove gli 
alpini che per ore hanno atteso il loro tur-
no sotto il sole, dissetandosi e brindando 
amichevolmente non hanno trovato servizi 
adeguati alle loro emergenze o esigenze. 

La festa tricolore non era solo a Bas-
sano, ma anche le zone limitrofe visitate, 
vedi Cittadella, Marostica, Nove, Romano 
d’Ezzelino, Rosà ecc. erano un tripudio di 
bandiere e di manifestazioni parallele molto 
ben organizzate.

Arrivederci quindi a Latina che ospiterà 
l’anno prossimo l’82ª Adunata Nazionale. 
Latina che è stata insignita della medaglia 
d’argento al merito civile, nel 2005, con la 
seguente motivazione: “Pper il sacrifi cio 
dei bonificatori nel recupero delle terre 
insalubri che costituivano il vasto territorio 
delle paludi pontine”. “Dunque, - dice te-
stualmente il sindaco di Latina - un omaggio 
al coraggio, alla libertà, alla democrazia, 
alla pace: gli stessi valori che sono motto 
degli alpini: abbiamo ancora forte bisogno 
dello spirito degli alpini di ieri e di oggi che 
continuano a imporsi all’attenzione di tutti 
per lo straordinario impegno profuso e per 
gli splendidi risultati conseguiti in Italia e 
all’estero nelle missioni di pace”.
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Sono in dirittura d’arrivo i lavori 
di ricostruzione della Chiesetta 
di S.Zita. Questa grande opera, 

che gli alpini trentini su proposta dei 
Kaiserschützen austriaci hanno voluto 
costruire come segno di pace a ricordo 
di tutti i Caduti, è ormai conclusa.

Con grande disponibilità ed entu-
siasmo 170, alpini e volontari, hanno 
lavorato per ricostruire questa sacra 
Cappella sull’altopiano di Vezzena. 
Molte sono state le Aziende trentine 
e qualcuna del Veneto che hanno con-
tribuito, in modo sostanziale, facendo 
elevati sconti sui materiali acquistati 
oppure, offrendoli gratuitamente. Anche 
molti Enti Locali hanno dato il loro ap-
porto, tra cui la Regione Trentino Alto 
Adige ha deliberato di concedere un 
contributo di € 30.000,00.

Lo sforzo più grande, però è stato 
fatto dai moltissimi alpini e volontari 
che dedicando circa 6.000 ore di lavoro 
totalmente gratuito, sobbarcandosi an-
che le spese di viaggio, hanno realizzato 
quest’opera magnifi ca, curata quasi alla 
perfezione anche nei particolari. Sotto il 
sole, la pioggia, il freddo delle giornate 
invernali, hanno sempre lavorato, alter-
nandosi, chi arrivava continuava il lavo-
ro lasciato da chi lo aveva preceduto, 
nello spirito più vero del volontariato, 
legati da un denominatore comune, la 
voglia e la gioia di fare, per poter dire 
“c’ero anch’io”, sostenuti dall’entu-
siasmo, dalla passione, dall’armonia e 
dall’allegria che caratterizza il nostro 
essere alpini.

Il riconoscimento ed il ringraziamento 
a queste molte persone, noi lo facciamo, 
come è consuetudine tra noi alpini, guar-
dandoci negli occhi e dandoci una pacca 
sulla spalla, dicendo “Grazie per quanto 
hai fatto”. Questa breve parola, grazie, è 
niente rispetto alla fatica, all’impegno, ad 
aver dedicato giornate di lavoro gratuito, 
ma è il sentimento più sincero e più pro-
fondo che sgorga dal nostro cuore alpino 
e racchiude tutti i nostri sentimenti di 
stima e gratitudine.

Con il vostro e nostro lavoro avete 
permesso di realizzare un opera che 
resterà nella storia a ricordo di quanti 
hanno sofferto, di quanti hanno donato 
la vita perché chiamati a difendere i sa-
cri valori della propria Patria, a ricordo 
dei nostri padri e nonni che compirono 
il loro dovere sul fronte avverso e vuo-
le, soprattutto, essere simbolo di pace, 
di concordia e fratellanza fra tutti gli 
uomini.

S. Zita: si inaugura il 17 agosto

Visita dell’Arciduchessa Caterina d’Asburgo
Il 27 aprile scorso 

l’arciduchessa Caterina 
d’Asburgo Secco d’Ara-
gona è venuta sull’al-
topiano di Vezzena in 
visita ai lavori di rico-
struzione della Chiesetta 
di S.Zita. Ad accoglier-
La c’erano il Presidente 
dott. Giuseppe Demattè, 
il vicepresidente Mauri-
zio Pinamonti, il consi-
gliere sezionale Paolo 
Slaghenaufi  ed il signor 
Sieghard Gamper fun-
zionario della Regione.

L’arciduchessa, nipote 
dell’imperatore Carlo I° 
d’Asburgo (dichiarato 

Beato da Papa Giovanni Paolo II° il 3 ottobre 2004) e della Principessa Zita Borbone 
Parma, ha voluto con la sua presenza ringraziare quanti hanno prestato la loro opera 
per questa signifi cativa ricostruzione.

Nella visita ha manifestato la propria soddisfazione nel vedere realizzata quest’opera 
che 90 anni fa era stata voluta dai reparti austrungarici presenti sull’altopiano e soste-
nuta dal nonno imperatore Carlo con il patrocinio della consorte principessa Zita, per 
ricordare e onorare i caduti delle sanguinose e cruente battaglie sull’Altopiano.

Alla cerimonia di benedizione, il prossimo 17 agosto, sanno presenti i rappresentanti 
della famiglia d’Asburgo, tra i quali Rodolfo, fi glio dell’imperatore e padre di Cate-
rina, ed hanno manifestato il desiderio di lasciare un segno come memoria storica e 
religiosa a coronamento del lavoro svolto, una reliquia del loro padre e nonno, morto 
in povertà, come eroe della fede cattolica, che tanto si era speso per la pace e per 
l’unifi cazione europea.

di Maurizio Pinamonti
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Sono ancora disponibili al costo di €. 10,00 alcune copie del libro “Chiesetta di S.Zita 
– S.Zita-Kapelle” scritto da Marco Zeni.
E’ sempre attivo il Conto Corrente alla Cassa Rurale di Trento per offerte e contri-
buti:

CASSA RURALE DI TRENTO
Ass.ne Naz.le ALPINI – SEZIONE DI TRENTO

OPERAZIONE CHIESETTA DI S. ZITA
ABI 08304 CAB 01807 CONTO 000007327114

EUR IBAN IT03 E083 0401 8070 0000 7327 114
Codice BIC CCRTIT2T76A

Giovedì 10 aprile 2008, presso le fon-
derie Grassmayr di Innsbruck, si è 
proceduto alla cerimonia di fusione 

della campana della chiesetta di s. Zita. 
Alle 13.30 i signori Christof e Johannes 

Grassmayr titolari dell’omonima ditta, 
hanno accolto cordialmente gli ospiti trat-
tenendoli per oltre un ora nel museo delle 
campane spiegando tutti i criteri di prepa-
razione fatta con un lavoro certosino perché 
la condizione fondamentale per la buona 
riuscita della fusione è la precisione del la-
voro artigianale e la buona organizzazione. 
Si arriva quindi al momento della colata 
che diventa il momento più avvincente e 
emozionante della fabbricazione. 

I signori Grassmayr tengono a precisare 
che le campane fuse in oltre 400 anni di 
attività risuonano in più di 100 stati in tutti 
i continenti della terra. che da ben 14 gene-
razioni (1599) fondono campane per le varie 
chiese (non solo cristiane) di tutta Europa 
In Italia, la più vecchia campana tuttora in 
funzione è stata fusa nel 1636. Nel 1879, 
con la ritirata dei turchi una campana venne 
portata in Bosnia e nascosta in una botte di 
birra. Sul Sinai, la montagna sacra delle tre 
religioni monoteistiche (giudaismo, cristia-
nesimo e islamismo) risuona una campana 
per la pace. Due grandi draghi adornano in 
Tailandia una campana di quattro tonnellate 
in una pagoda buddista. 

Da sempre i pastori tirolesi usano le 
campane come protezione per il bestiame 
e per le baite. Secondo un antica tradizione 
vengono fuse campane anche per occasioni 
particolari come matrimoni, compleanni, 
battesimi, inaugurazioni di case ecc.

Dopo tutte queste interessanti spiegazioni 
il gruppo è stato accompagnato nella fon-
deria dove verso le 15 è iniziata la toccante 
cerimonia di fusione della campana di S. 
Zita del peso di 68 kg. Dopo la preghiera 
propiziatoria per il buon esito della fusione 
tenuta dall’abate Raimund Schreier di Inn-
sbruck, gli addetti hanno colato il liquido 
nella camera tra i due stampi sovrapposti. 
Dopo tre giorni la campana di S. Zita si sarà 
raffreddata (per campane di peso superiore 
il raffreddamento può durare anche più di 
un mese o due) e si potrà iniziare il lavoro 
di lucidatura e rifi nitura.

Come tradizione, dopo la colata gli ospiti 
sono stati accolti in giardino e a tutti viene 
offerto un grappino per un evviva di buon 
auspicio. 

Tra gli ospiti ospiti italiani, numerosi 
alpini e consiglieri in rappresentanza 
della Sezione Ana di Trento guidati dal 
vice presidente Carlo Covi, il Sindaco del 
Comuni di Luserna,gli ass.ri del comune 
di Levico e di Lavarone e per la Provincia 
Autonoma di Trento, il dott. Gamper, ass.re 

alle minoranze linguistiche e traduttore dei 
testi dall’italiano al tedesco del libro della 
Chiesetta diS.Zita.

Tra gli ospiti austriaci, una rappresentanza 
di cittadini del comune di Telfs, guidati 
dall’ex Sindaco Helmut Kopp, che è stato 
uno dei programmatori della campana 
della pace di Rovereto, e i rappresentanti 
dei Kaiserjager che hanno fatto dono della 
campana.

Giorgio Debiasi

Alpini e volontari
Gli alpini ed i volontari che hanno 

lavorato alla ricostruzione sono stati 
160 (alla data di pubblicazione di 
questo notiziario) provenienti da 31 
Gruppi alpini della nostra Sezione e 
da 3 Gruppi Nu.Vol.A. per un totale di 
5.800 ore di lavoro.

La campana è stata fusa a Innsbruck

Due momenti 
della fusione 

della campana 
di S. Zita 
avvenuta 

alle fonderie 
Grassmayr

a Innsbruck
in Austria
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Nel pomeriggio di domenica 6 
luglio è stata consegnata agli 
alpini della sezione di Trento la 

campana per la chiesa di S.Zita donata dai 
rappresentati dell’Austria. La delegazione 
austriaca era guidata dai signori Spielmann, 
promotori della raccolta di fondi tra privati 
cittadini ed associazioni austriache per do-
nare la campana, la cui fusione è avvenuta 
ad Innsbruck lo scorso mese di aprile con 
la presenza di alpini e rappresentanti isti-
tuzionali del Comune di Levico, Luserna 
e Lavarone.

Al momento della consegna, erano pre-
senti i rappresentanti della sezione ANA con 
il presidente Demattè, i vicepresidenti Pina-
monti e Covi, numerosi alpini e l’assessore 
Vettorazzi in rappresentanza del comune di 
Levico, i sindaci di Luserna e Lavarone.

La campana è stata posizionata davanti 
alla chiesa ed il presidente Demattè ha 
portato il saluto ed il ringraziamento agli 
intervenuti, è poi intervenuta la signora 
Spielmann, madrina della campana, sotto-
lineando il signifi cato di questo particolare 
dono. Il parroco di Luserna don Renzo 
Gretter, richiamando i valori della pace e 
dell’unità dei popoli, valori rappresentati 
anche da questa campana, la ha benedetta. 

Sulla campana è raffi gurata l’immagine di 
S.Zita e la scritta in italiano e tedesco “Pace 
e Bene” il motto francescano che indica la 
pace universale.

La campana sarà posizionata, nei prossimi 
giorni, sul campanile pronta per il giorno 
della benedizione della chiesa di S.Zita il 
prossimo 17 agosto. (M.P.)

La cerimonia per la benedizione

Programma di domenica 17 agosto
 9.30 Ritrovo a Passo Vezzena
10.00 Sfi lata
10.30 Alzabandiera Italiana, Austriaca e Europea; Onore ai Caduti; Interventi 
11.15 Benedizione Chiesa di S.Zita e Campana
11.30 Messa presieduta dall’Arcivescovo di Trento Mons. Luigi Bressan
13.00 Consegna benemerenze

Alla cerimonia saranno presenti la Fanfara A.N.A. ed il Coro A.N.A. della Sezione 
di Trento. Seguirà il pranzo al posto di ristoro preparato dal Centro di Volontariato 
Alpino della Sezione ANA di Trento
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In concreto si potrebbe ipotizzare che 
chi, iscritto come aggregato, lavori (o abbia 
lavorato) continuativamente per un periodo 
di 5 anni con l’ANA (ad esempio: cori, 
fanfare, attività sportive, protezione civile 
e ospedale da campo, logistica dei gruppi 
e delle Sezioni) possa essere promosso alla 
categoria di “COLLABORATORE”. In 
questo modo potrebbero essere liberalizzate 
senza formalità le iscrizioni come aggregato 
(con l’enorme benefi cio della diffusione del 
nostro periodico e del pensiero alpino) e si 
potrebbe garantire in modo tangibile la ri-
conoscenza e l’affetto che in qualche modo 
dobbiamo a quanti, pur non avendo fatto la 
naia alpina, partecipano attivamente alla no-
stra vita associativa e, in qualche misura, la 
rendono anche possibile: i Collaboratori.

Del resto 5 anni di attività continuata nei 
nostri Gruppi e nelle nostre Sezioni dovreb-
bero garantire suffi cientemente la qualità e 
la formazione spirituale del Collaboratore 
(che è la cosa che maggiormente dovrebbe 
interessarci) che in ogni caso non assume-
rebbe comunque il titolo di socio ordinario 
ma solo un maggiore riconoscimento.

Soci aggregati: le proposte di Perona

Unica avvertenza: le quote associative di 
Aggregati e Collaboratori dovranno essere 
identiche e si dovrà imporre tale identità 
anche a Sezioni e Gruppi in modo da sot-
trarre ai capigruppo l’interesse a favore 
l’una o l’altra categoria. Questo semplice 
accorgimento dovrebbe garantire la qualità 
e la selezione della categoria maggiormente 
qualifi cata.

Con questo sistema si otterrebbero alcuni 
vantaggi concreti:
1) aggregati e collaboratori rimarrebbero di 

competenza sezionale (senza intaccare 
il rapporto fi duciario con i Presidenti di 
sezione) e senza necessità di interventi 
sullo Statuto;

2) si potrebbe lavorare senza remore per 
estendere il numero degli abbonati a 
L’Alpino con notevoli effetti “benefi ci” 
sull’immagine associativa e sulla forza 
rappresentata (è evidente che più è alto il 
numero di copie tirate e distribuite della no-
stra rivista, maggiore sarà la considerazione 
che verrà riservata all’Associazione);

3) si darebbe un notevole impulso all’atti-
vità di diffusione dei nostri valori e del 

nostro modo di vivere ed interpretare la 
società;

4) si darebbe un giusto riconoscimento (e 
auspicabilmente anche visibilità) a chi 
impegna parte del suo tempo per soste-
nere attivamente la nostra vita associati-
va;

5) Capigruppo e Presidenti non si trove-
rebbero nell’imbarazzo di dover operare 
scelte “antipatiche” ma si limiterebbero 
a promuovere quanti oggettivamente 
avranno lavorato e meritato;

6) eventuali tessere a titolo di “ringrazia-
mento” (si pensi a Sindaci, scuole, enti 
vari, fi nanziatori etc. etc.) potrebbero 
essere date senza alcun problema (si 
tratterebbe, infatti, solo di abbonamenti 
al giornale);

7) l’attività associativa potrebbe essere ga-
rantita per altri 25/30 anni senza necessi-
tà di interventi sullo Statuto Nazionale;

8) l’analisi dell’attuale portafoglio “aggre-
gati”, passo necessario per la cataloga-
zione delle due nuove categorie, moni-
torando la situazione di fatto, fornirebbe 
valutazioni più precise per impostare un 
eventuale futuro dibattito sulle sorti del 
domani associativo.

Per quanto riguarda la questione del 
“futuro associativo” siamo ancora suffi -
cientemente forti e giovani per poter andare 
avanti con le stesse regole che ci hanno 
permesso di arrivare sino a qui e con questo 
sistema, sistemando cioè la questione dei 
soci aggregati, possiamo prendere ulteriore 
tempo per decidere, senza abdicare al no-
stro compito di direzione e senza perdere 
le opportunità che una buona attività di 
proselitismo potrebbero garantirci con le 
giovani generazioni.

Questo infatti, ci consentirà di ordinare 
una categoria, oggi troppo eterogenea, e 
dovrebbe anche servire da incentivo per lo 
stimolo all’attività di diffusione dei nostri 
valori specie nei confronti di quelle classi 
che, nemmeno se lo volessero, potrebbero 
fare il servizio militare.

Certo occorrerà spiegare bene ai Ca-
pigruppo cosa ci si aspetta da loro, ma 
credo, visto il carattere dei nostri alpini, 
che se chiederemo oro di lavorare per un 
obiettivo associativo ben delineato e facile 
da comprendere, non avremo diffi coltà ad 
ottenere risposte, mentre se ci limitassimo 
a “vietare” non faremmo altro che incenti-
vare pratiche discorsive che rimarrebbero 
prive di qualsiasi controllo “di qualità” e 
porterebbero ad effetti diffi cilmente go-
vernabili.

Cerimonie del mese di luglio e agosto 2008

20 luglio 80° Arco
20 luglio 20°Cavareno
20 luglio Garniga - Inaugur. della Croce dei Bondoneri (Piana del Bondone)
20 luglio Pellegrinaggio Intersezionale a Passo Fittanze
25 luglio Feltre - Commemorazione al cimitero militare germanico
26/27 luglio 45° Adamello
27 luglio 50° Grumes
03 agosto 25° Viarago
17 agosto Inaugurazione della Chiesetta S. Zita
27 agosto 40° Tiarno di Sotto
31 agosto Castelnuovo - Commemorazione Caduti
07 settembre 50° Cavedine e Inaugurazione del Monumento
07 settembre 40° Villalagarina
14 settembre 60° Ziano
21 settembre Riva del Garda - Festa di S. Maurizio
21 settembre Scurelle 70° e raduno di Zona
21 settembre Villazzano 80°
21 settembre Nuova sede Varena
28 settembre Civezzano 80°
05 ottobre Tiarno di Sopra 40°
12 ottobre 40° Solteri
19 ottobre 50° Volano
03 novembre Ingresso Truppe a Trento
9 novembre Triveneto a TrentoEque contericae inveres inatum crid porum, quam

Il presidente nazionale Corrado Perona ha inviato a tutte le Sezioni le proposte per il "riordino" della fi gura del socio aggregato. L'argomento 
sarà evidentemente oggetto di un articolato dibattito. Per questo pubblichiamo la parte principale delle proposte e un brevissimo riassunto 
di come si è giunti a questo fedele e indispensabile collaboratore. Occorre risalire a oltre trent'anni fa, quando l'allora presidente nazionale 
Bertagnolli intravvide la possibilità di allargare la base dell'ANA per meglio diffondere i valori e lo stile di vita che l'associazione si è trovato 
a custodire ormai praticamente da sola. I tempi sono cambiati, ma la necessità si fa sempre più evidente.
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Fra il 14 e il 17 aprile 2008 ha avuto luogo 
a Voronezh (Russia) una Conferenza stori-
co scientifi ca internazionale sul tema “La 
guerra sul Don 1942-43 “, promossa dalla 
Università statale di quella città,con il patro-
cinio del Ministero difesa della Federazione 
russa e del Governatorato regionale.

Vi hanno partecipato storici di tutte le 
nazionalità all’epoca presenti sul fronte del 
Don: Russia, Germania, Italia, Ungheria, 
Romania e Israele. Per l’Italia hanno par-
tecipato in rappresentanza dell’Università 
di Trento il prof.Scaglia, di Pescara la prof.
ssa Giusti, per l’Archivio storico dello Stato 
maggiore Esercito italiano il col. Zarcone 
e per la Sezione ANA di Trento il presi-
dente dott. Giuseppe Demattè assieme al 
sottoscritto, testimone diretto quale reduce 
ex ARMIR in Russia con la Divis. alpina 
JULIA.

Animatore del convegno per l’Italia è 
stato Giorgio Scotoni della Associazione 
culturale “ISKRA” di Trento, che da tempo 
studia le vicende storiche della spedizione 
italiana CSIR-ARMIR nella 2^ guerra 
mondiale, avendo anche promosso analogo 
incontro italo- russo nel 2003 a Trento e 
perfezionato altra Conferenza a Voronezh 
nel 2005.

Il programma,molto interessante (v. 
allegati), si è svolto in gran parte presso 
l’Università statale agraria di Voronezh, ove 
i relatori hanno via via presentato i loro sag-
gi o testimonianze su temi precedentemente 
concordati, mentre l’ultimo giorno è stato 
dedicato alla visita di vicini luoghi di guerra 
sul Don,quali a Gremjac’e il Memoriale al 
soldato sovietico, a Rudkino il cimitero un-
gherese ed a Rossosc l’ “Asilo del Sorriso” 
costruito dal volontariato ANA fra 1992-93 
e offerto a quella popolazione nel 50° di 
quei fatti,in segno di fratellanza,solidarietà e 
memoria di tutti i Caduti. Poiché vi è ospita-
to anche il Museo etnografi co e degli alpini 

"La guerra sul Don", conferenza a Mosca
creato dal prof. 
Alim Morozov 
(nostro amico 
dal 1990 e pre-
mio “Agordino 
d’oro 1991-I 
discreti”),questa 
è stata la meta 
conclusiva della 
nostra partecipa-
zione alla Con-
ferenza storica 
internazionale, 
meta felicemen-
te emblematica, 
per il particolare 
profondo signi-
fi cato che pone 
l’ Italia, l’ ANA 
e gli Alpini in 
relazione di simpatia preminente e sentita 
con la popolazione locale. Certamente è 
stato il migliore memoriale o monumento.

Ai due alpini Giuseppe Demattè e Guido 
Vettorazzo,nel ritorno da Rossosc a Voro-
nezh, è stata riservata una sosta speciale in 
auto scorta della Polizia a Nova Postojalo-
vka, luogo particolare di sacrifi cio, dolore e 
memoria. Qui infatti fra il 19 e 20 gennaio 
1943 le due Divisioni alpine JULIA e CU-
NEENSE si sacrifi carono in vana sanguino-
sa battaglia per più di 20 ore nel tentativo di 
sfondare i primi sbarramenti motocorazzati 
russi,per convergere sulla rotta comune con 
la Divis. TRIDENTINA. Restano in quel 
luogo solo un monumento ai Caduti russi 
presso le casette del paese in fondo al vasto 
pendìo,nevoso allora e ora verde di tenero 
grano, che vide i nostri reiterati attacchi (v. 
“Tutti i vivi all’assalto”) ed una zona in-
colta usata come fossa comune, dalla quale 
ONORCADUTI ha ricuperato parzialmente 
i resti di centinaia e centinaia di nostri Ca-
duti ignoti. Emozionanti segni in un sito di 

indelebile memoria dolorosa…
Nota finale: Sarebbe stato meglio 

però che tutti i rappresentanti delle varie 
delegazioni,non solo un paio di alpini, 
potessero sostare sul sito della battaglia 
di Nova Postojalovka.come era stato fatto 
prima su altri siti cari a russi e ungheresi. A 
questo proposito ho scoperto solo in questa 
occasione,dopo 11 miei viaggi di ricogni-
zione e ricerca in Russia, il trattamento di 
favore riservato agli ungheresi. In quella 
guerra sciagurata anch’essi furono,assieme 
ai rumeni,alleati con noi e tedeschi contro i 
russi. Ma ben prima di noi poterono ottenere 
sistemazioni cimiteriali dignitose e addirit-
tura monumentali.

Confronto o differenza non proprio com-
prensibile, posto che ONORCADUTI per 
l’Italia,solo negli anni ’90 ottenne la pos-
sibilità di ricerche, esumazioni e onoranze 
per i nostri morti in quei siti.

Guido Vettorazzo 
già S. Ten. 8° alp. Btg. Tolmezzo

Div. JULIA 


